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Ore 9.30 – 13.00 - PERUGIA, SALA DEI NOTARI 

Cura è il nuovo nome della pace
Verso il 2030: inauguriamo il decennio della cura
Sessione inaugurale del Programma “Io ho cura 3”

Ore 16.30 – 19.00 - PERUGIA, SALA DEI NOTARI 

1961-2021 In cammino per la pace.
Con cura
Assemblea del comitato organizzatore della Marcia PerugiAssisi

Ore 9.00 – 18.30
PERUGIA, SALA DEL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA 

I Care Africa
XII Convegno Internazionale di Chiama l’Africa

Convegno promosso da Chiama l’Africa, AOI, CIPSI, FOCSIV,
ForumSad, Time For Africa, Rete per il Congo, Ass. MUUNGANO, 
Coordinamento Nazionale Enti Locali per la pace e i Diritti Umani, 
Agenzia della Pace, Tavola della Pace, Comitato promotore Marcia 
Perugia Assisi, Club dell’UNESCO Udine, Rivista Solidarietà Interna-
zionale, Articolo21, Focus on Africa, Media Partner - Africa Rivista.

Ore 14.00 – 16.30 - PERUGIA, SALA DEI NOTARI 

Cura e accuratezza nell’informazione
La cura della parola nei media come strumento per abbattere
i muri tra popoli e culture e contrastare i discorsi di odio.

Assemblea promossa da Articolo21, Fnsi, Odg Umbria

Ore 9.30 – 12.30 - PERUGIA, SALA DEI NOTARI 

Il futuro di noi tutti
La Generazione Z nel cantiere dei cantieri
Sessione inaugurale del “Laboratorio di Futuro 2021-2022”

Ore 16.00 – 18.30 - PERUGIA, SALA DEI NOTARI 

Maratona contro tutte le guerre
Ore 14.45 – 19.30
PERUGIA, SALA DEL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA 

Solidarietà e Cooperazione
internazionale nei territori
Riunione degli Stati generali della solidarietà e
della cooperazione internazionale.

Promosso dagli Stati generali della solidarietà
e della cooperazione internazionale

PARTECIPA ANCHE SU:

ZOOM - FACEBOOK - YOUTUBE

PARTECIPA ANCHE SU:

ZOOM - FACEBOOK - YOUTUBE
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Ore 9.00 - PARTENZA DA PERUGIA, GIARDINI DEL FRONTONE
ore 15.00 - MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA AD ASSISI,
ROCCA MAGGIORE

Marcia PerugiAssisi della pace
e della fraternità



Il mondo sta cambiando. Velocemente. Senza sosta. Come sarà il futuro? Talvolta
ci fa paura. Altre volte si riempie delle nostre speranze. Alcune cose sono già note, 
altre sono probabili. Ma nulla è certo.
 
Di certo c’è solo che il futuro non è ancora stato scritto… e che ciascuno di noi
ha la possibilità di sognarlo, desiderarlo, immaginarlo e costruirlo con entusiasmo.
 
Il futuro è un cantiere. Anzi, è “il cantiere dei cantieri” al quale ciascuno di noi
deve partecipare con attenzione, ascolto, impegno e fiducia.
 
Ma cos’è il futuro? Che idea abbiamo del futuro? Come vediamo il futuro?
Come sarà il mondo tra dieci anni, nel 2030? Cosa ne sappiamo oggi? Com’è fatto
il mondo in cui ci piacerebbe vivere? Cosa dobbiamo fare per costruirlo?
 
Per cercare assieme le risposte a queste domande, venerdì 8 ottobre alle ore 9.30, 
alla vigilia della Marcia PerugiAssisi della pace e della fraternità, partecipa alla
Sessione inaugurale del “Laboratorio di Futuro 2021-2022”.
 
Ascolteremo centinaia di studenti e studentesse, tra gli 11 e i 18 anni, che nei mesi 
scorsi hanno incominciato a lavorare nel “cantiere dei cantieri”. Condivideremo idee, 
preoccupazioni, sogni e progetti.
 
Entra anche tu nel cantiere dei cantieri!

“Siamo all’inizio di una nuova storia

e non alla sua disincantata fine!”

Ariane Mnouchkine

Alla vigilia della Marcia PerugiAssisi della pace e della fraternità 2021 
Partecipa alla sessione inaugurale
del “Laboratorio di Futuro 2021-2022” 8
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Nelle ultime settimane, la guerra in
Afghanistan ci è ripiombata addosso con 
tutto il suo carico di orrori e sofferenze. 
Oggi i grandi riflettori si sono già girati da 
altre parti spegnendo pure le nostre co-
scienze, ma le violenze contro le donne,
gli uomini e i bambini a cui avevamo 
promesso un futuro migliore si moltiplica-
no. Laddove non si costruisce la pace,
non basta ritirare le truppe: le guerre non 
finiscono mai.
 
Da anni la guerra continua in troppe parti 
del mondo. Gaza, Siria, Yemen, Libia, Iraq, 
Palestina, Somalia, Sud Sudan, Repubblica 
Centrafricana, Mali, Costa d’Avorio, Niger, 
Nigeria,… Guerre da noi dimenticate ma 
che continuano a volte per decenni senza 
che si faccia quel che si può e si deve per 
fermarle. Fino a quando ci piombano ad-
dosso all’improvviso senza darci nemmeno 
il tempo di fiatare e reagire..
 
Ma non siamo rassegnati! Ci sentiamo 
responsabili gli uni degli altri e vogliamo 
a tutti i costi cercare di proteggere chiun-

que sia vittima o minacciato di abuso o di 
violenza dovunque accada.
 
Per quanto complicata sia ogni situazione, 
per quanto piccoli ci possono sembrare 
gli strumenti a nostra disposizione, non 
ci arrenderemo. Non considereremo mai 
questo mondo irreparabile.
 
Abbiamo ormai le capacità, gli strumenti e 
i mezzi per sradicare le ingiustizie, i disastri 
e gli abusi che alimentano i conflitti e le 
guerre. Il nostro mondo è pure attrezzato 
per cooperare a livello internazionale oltre 
che agire a livello locale. Mettiamo quindi 
la cura delle persone e dell’ambiente al 
centro delle nostre vite e facciamone una 
priorità delle nostre istituzioni.      
 
Facciamo conoscere le nostre iniziative per 
ridurre il livello di violenze dove viviamo e 
altrove nel mondo. Ascoltiamo le voci, gli 
appelli e le esperienze di chi si sta pren-
dendo cura delle vittime di tutte le violen-
ze nel mondo. Esigiamo un impegno forte 
delle nostre istituzioni.

Alla vigilia della Marcia PerugiAssisi
della pace e della fraternità 2021
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I prossimi 10 anni saranno decisivi per 
fermare il cambiamento climatico e per 
realizzare l’Agenda 2030. In questo de-
cennio dovremo impegnarci per ridurre 
le ingiustizie e le disuguaglianze; uscire 
dalla crisi sociale ed economica; promuo-
vere l’uguaglianza e la parità tra donne e 
uomini; effettuare la transizione ecologica; 
democratizzare la rivoluzione digitale; af-
frontare e prevenire nuove grandi migra-
zioni; scongiurare nuove pandemie; met-
tere fine alle guerre, realizzare il disarmo 
e impedire una nuova guerra mondiale e 
risanare tante altre ferite aperte…
 
Per affrontare questi grandi-problemi-co-
muni-glocali, dobbiamo “sviluppare una 
mentalità e una cultura del prendersi 
cura capace di sconfiggere l’indifferenza, 
lo scarto e la rivalità che purtroppo preval-
gono” (Papa Francesco). Questo vuol dire 
cura delle giovani generazioni, cura della 
scuola e dell’educazione, cura degli altri, 
cura del pianeta, cura del bene comune 
e dei beni comuni, cura della comunità e 
della città, cura dei diritti delle donne, cura 

dei diritti umani, cura della democrazia, 
della Repubblica e delle istituzioni demo-
cratiche dal quartiere all’Onu... In altre
parole, abbiamo bisogno di costruire
non solo una cultura della cura, ma
una società, una politica e un’economia
della cura.  
 
Il decennio 2021-2030 in cui vogliamo 
sviluppare la nostra capacità, personale 
e collettiva, di prenderci cura degli altri 
e del pianeta. La cura è innanzitutto una 
responsabilità.
 
“La cura è una pratica che s’impara con 
la pratica”. Per questo durante l’incontro 
del 9 ottobre ascolteremo le testimonian-
ze di persone impegnate nella cura delle 
persone con disabilità, degli anziani, dei 
carcerati, delle donne vittime di violenza, 
dei bambini, del covid19, delle persone 
in fuga dalle guerre e dalla miseria, dei 
giovani e degli adulti in difficoltà, dell’am-
biente, dell’Africa e del resto del mondo,… 
e naturalmente della cura educativa delle 
giovani generazioni.
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Cura è
il nuovo nome 
della paceI Care

Alla vigilia della Marcia PerugiAssisi
della pace e della fraternità 2021

 
Partecipa all’inaugurazione del decennio 

della cura 2021-2030



Cosa possiamo fare oggi per la pace? 
Come affrontiamo le violenze in corso 
e le minacce che incombono sul futuro 
dell’umanità? Come possiamo accrescere 
l’efficacia del nostro impegno?
 
Per fare la pace non bastano gli appelli. 
C’è bisogno di un nuovo, forte, diffuso 
impegno personale di tutte le donne e 
gli uomini che, dentro e fuori le istituzioni, 
vogliono sradicare le violenze, le ingiusti-
zie e i conflitti che ci sono dentro e tra le 

società e aiutare le giovani generazioni 
a costruire una vita e un mondo migliore.
 
Da 60 anni la Marcia per la pace Perugi-
Assisi riunisce persone che credono nella 
pace e si muovono per costruirla. Così sarà 
ancora il 10 ottobre 2021.
 
Alla vigilia di questa nuova Marcia, ritrovia-
moci per progettare assieme il futuro del 
nostro impegno personale e collettivo.

La crisi sociale ed economica è molto pesante, specialmente per i più poveri e vulnerabili; 
la crisi climatica sta peggiorando; la pandemia è ancora in pieno corso in tante parti del 
mondo; malgrado questo – ed è scandaloso – non cessano i conflitti armati e si rafforzano 
gli arsenali militari. 
E’ tempo di riconcepire e riprendere il lavoro per la pace!

Alla vigilia della Marcia PerugiAssisi della pace e della fraternità 2021
Partecipa all’Assemblea del comitato organizzatore della Marcia PerugiAssisi

“

Ciascuno di noi, uomini e donne di questo tempo, è chiamato 
a realizzare la pace: ognuno di noi, non dobbiamo ignorare 
questa responsabilità. Noi siamo tutti chiamati a realizzare la 
pace e a realizzarla ogni giorno e in ogni ambiente di vita. 

Papa Francesco, 1 gennaio 2021

“
”



ALDO CAPITINI

il nuovo sito per la pace
perugiassisi.org


